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Li i a sini picca sca 

Direzione 
dine, Vicolo di Prampero N. £. 

ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 
un anno L. 16- per un semestre L. 8.50 

per un trimestre L. 5, «- Un numero 
cent. 3 . Arretrato cent. 10. 
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si ricevono esclusivamente dalla Ditts 

A. MANZONI a 0. Udine, Via dells 
Posta n. 7 — MILANO, e sue auocur 
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La figura harbina del Governo 
nel caso Nathan 

  

ROMA, 26. 
(argo) — L'affare Nathan non si chiude 

con quella rapidità che sarebbe nei voti dei 
S. E. Gigione Luzzatti ; la polemica è sem- 
pre viva, e lascerà degli strascichi. Sicuro, 
anche degli strascichi. Ecco il primo : 

L’on. senatore Pelloux ha inviato da 
Bordighera alla presidenza del Senato la 
seguente domanda di interpellanza : 

«Domando di interpellare il governo 
circa il modo di interpretare la legge sulle 
guarentigie ».. 

Si chiederà che cosa doveva fare il Go- 
verno. Basta ricordare ancora una volta 
che il Sindaco di Roma è un ufficiale dello 
Stato; » che in una circostanza solenne, 
quale ufficiale dello Stato, egli ha violato 
la legge delle guarentigie e manomesso il 
primo articolo del fondamentale Statuto 
del Regno. Si devono destituire solo i sin- 
daci incomodi al deputato A, o al grande 
elettore B — e lasciare in pace quelli che 
in veste di sindaci violano la legge? 

Il giornale cha con soverchia premura 
ha preso le difese del Governo è la Tri- 
buna; fino a ieri essa avea trovata misu- 
rata la lettera-scusa-polemica di Ernesto N., 
mentre avea riconosciuto intemperante il 
discorso. 

Oggi la Tribuna vi assicura che è uu 
artificio il cercare di impersonare nel Sin- 
daco tutta quanta l’Italia nfficiale per de- 
durne che questa è corresponsabile con lui 
della non felice incursione nei domini 
spirituali del pontefice, ed aggiunge che il 
,governo italiano non ha mai dato l’esempio 
della persecuzione, come dai giornali cleri- 
cali sì vorrebbe ora deplorare, persecuzione 
che non esiste e che il governo stessso, a 
parere del giornale, non vorrà oggi incomin- 
ciare. Dice incltee che l’opinione pubblica 
farà bane a non dare ascolto a queste provo- 
cazioni clericali, cha vorrebbero prendere le 
mosse da un atto poco fortunato, e comun- 
qu: isolato e incidentale, per suscitare nel 
rego) un’agitazione di cui non si stendeil 
bisogno. 

La Tribuna dunque scinde la responsa- 
bilità del Governo da quelle del Sindaco ; 
— implicitamente riconosca indi la du- 
plicata gaffe dell'ex gran maestro. Ma alla. 
Tribuna è da osservare che il Governo 

tacendo di fronte al colossale errore di 

Nathan se ne rende complice. 
Non si sente oggi il bisogno di un’agi- 

tazione? Sicuro che non lo si sente. Ma 
appunto per questo il Governo deve ripa- 
rare all’offesa recata ai cattolici e al Papa 
da un sindaco in veste ufficiale. Troppo 
esigente la Tribuna coi cattolici: vorrebbe 
si lasciassero p>lare senza neppur permet- 
mettere che strillino — perchè non &’ è 
bisogno di un’ agitazione. 

Via, signora Tribuna, e via signor Gy. 
verno dell’Ec-cellentissimo Gigione, appiat- 
tato dietro... le colonne della Tribuna! 

Le proteste. 

Non possiamo elencare le proteste contro 
il discorso di Nathan, che piovono nume- 
rosissime, imponenti da tutta l’ Italia. Oi 
limitiamo allo friulane. 

Sevegliano, 26. 

Oggi furoao spediti da Sevegliano al S. 
Padre due telegrammi di protesta contru 
il deplorato discorso di Nathan. 

Uno in uome dell’ intera parrocchia così 
concepito : 
— Clero e popoio parocchia Sevegliano 

partecipano dolore uniscono loro proteste 
nobile protesta Vostra Santità, implorano 

benedizione. 
| L'altro veniva spedito dalle presidenze 
della Cassa operaia e della Società di 
Mutuo soccorso, ed è: 

« Cassa operaia e Società Mutuo Soccorso 
come cattolici e cittadini protestano contro 
deplorato. discorso, affermano sentimenti 
attaccamento religione e devozione Vostra 

Santità ». 
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Il dominio dell’aria 
  

Auche ieri continuarono felicemente le 
gare aviatorie nel circuito d’aviazione di 
Milano. 

Cattaneo ebbe il premio d’altezza volando 
a 1650 metri. 

Le condizioni di Chavez si sono peggio- 
rate; la debolezza cardiaca è aumentata. 

A grande altezza e con velocità fortis- 
sima il tenente Gavotti eseguì ieri un ma- 
gnifico volo su Roma. 

E’ imminente la traversata dell’Atlantico 
in dirigibile. 

CASA DI CURA 

. 

ha 

  
pprovata con decreto della R. Prefettura 

IH colera 
Roma, 26. — Ieri tre casi a Napoli, tre 

a Molf:tta, uno a Trinitapoli. — I Duchi 
d’A-sta, appena saputo dell’esistenza del 
colsra a Napoli, han deciso di farvi imme- 
diato ritorno. Il Sindaco di Napoli fu oggi 
a cooferenza con Luzzatti. Il Ministero 
ordinò la disinfezione delle cerrispondenze 
provenienti da Napoli. 

  

LA FRATELLANZA 
del Cile, dell'Argentina e del Brasile 

  

I giornali, commentando le dichiarazioni 
del ministero degli Esteri della Repubblica 
Argentina circa la fratellanza fra il Cile, 
l'Argentina e il Brasile, prevedono prossima 
l’unione nella attività politica delle tre Na- 
zioni, e rilevano che il Ministro disse che 
le più forti Nazioni devono dirigere 1’ Ame- 
rica del Sud sulla via del progresso e della 
pace: gli altri paesi vedranno in ciò una 
possente garanzia di libertà e di giustizia. 

  Î «- 

Punti Appunti e Spunti 
Spezzatini di Modernismo. 

(Max). C'è, dunque, anche un semimo- 
dernismo, in aria, che ci minaccia ? Dio, 
che seccatura! Ricominciare da capo, con 
tutte quelle fatiche da Ercole, per non ca- 
dere nella tagliola; per evitare l’ infezione; 
per sfuggire i microbi ! Pazienza; e pre- 
pariamoci alla infinita noia di questa nova 
elucubrazione democratico-dottrinaria, uscita 
or ora dalle cellule cerebrali — un. po’ ri- 
scaldate dall’esito disastroso del suo Con- 
gresso di Imola — di Romolo Murri. 

Poichè è proprio lui l’ ideatore di questo 
novo sistema, di cui nessuno ancora aveva 
fatto ceuno. 

E consiste ? 
Mah.... lo sa lui, che l’ha preannunciato 

ad un redattore dalla Tribuna. Noi, si po 
trebba trarre ad indovinarne qualche spunto, 
qualche sfumatura, qualche linea, così, di 
traverso, ad occhio e croce, da quel po’ 
ch: ha detto Murriin quel colloquio ; e da 
quel molto che gli è scappato nel suo di- 

scorso al Congresso di Imola. 
Proviamoci.... 

‘Al Congresso d’Imola — riproduco dal 
resoconto della seduta steso dal Corriere 
della Sera l’on.le Murri incomincia dichia- 
rando «di riconoscere di essere nell’equ;- 
voco e nella contraddizione; ma questo — 
dice letteralmente — è appunto la nostra 
ragion d'essere; perchè se si arrivasse ad 
un: programma fisso e sicuro, sarebbe la 

  

nostra morte. Siamo cattolici, e contro il 
Vaticano; siamo democratici, e contro al- 
cune frazioni dei partiti popolari: quasto 
è il nostro programma! » 

E questo — scusate — potrebbe essere 
il nuovo semimodernismo. Quanto a novità, 

non c'è male, Tiriamo innanzi. 
Col redattore della Tribuna l’on. Murri 

fu, si può dire, più felica nel designars a 
larghi tratti, a forti pennellate questo Se- 
mimodernismo poderoso che sta preparando. 

Iufatti fu così che lo--lumeggiò ad ur 
certo punto della sua intervista: «Io ri- 
tengo che ls inesaurib li ragioni dell db 
gica, che certo non manca. nazli atti di 
Pio X, spingeranno quelli ch3 oggi sosrino 
di conciliare le decisioni vaticana coll esi 
genze del più elementare buon s3nso pu- 
litico e sociale, a lasciara le Joro posizioni, 
e, se non vogliono venire a noi, ad usc.:e 
di questo mondo dove si lavora e si lotta. 
Pio X, condannando il Modernismo, sembra 
essere ora alla caccia del Semimodernismo... 
è la logica delle cose, e ci fa piacere ». 

Anche a noi, tanto. Infatti, a sapere che 
Pio X è nella logica delle cose quando 
condanna Modernismo e Semimodernismo 
— mentre Murri e la Lega Democratica 

Nazionale hanno per programma, anzi, par- 
liamo più precisi, per loro ragion d'essere 
l'equivoco e la contraddizione; è una cosa 
‘che fa piacere davvero a noi brontoloni di 
clericali... tanto più a saperla dalla bocca 
stessa di Don Romolo! 

Quanto poi al Semimodernismo — ben- 

venuto, se si riduce a questa bella novità 
di — trovare cioè inconciliabili le decisioni 
vaticane colle esigenze del più elementare 
buon senso politico e sociale... » ! 

La porta è già sfondata, on. Murri; ci 
vorrà un nuovo nome, o, se volete, un 
nuovo sistema per aprirla? 
  

Del Congresso autonomo di Imola la Re- 
dazione non se n’è occupata: troppo pic- 
cola cosa... 
Notiamo però che buon numero di sezioni 

si sono staccata per l’ indirizzo areligioso 
della Lega, e che fra i dimissionarii c’è 
anche il Duca Gallaratti-Scotti. 

pei le malato di 
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Consiglio Provinciale 

  

  

Commemorazione e Nomine 
Il fabbricato dell’ Operaia di Spilimbergo — 

. La seduta è aperta alle 12.15. 
Il Presidente comm. Renier commemora 

il dott. Bortolotti; si associa il cons. Brazzà 
che fa la proposta di concorrere nella spesa 
per un ricordo marmoreo nell’ ospedale di 
Sottoselva. Alla proposta si associa per la 
Deputazione il Presidente e il consigliere 
delegato cav. Nicolotti. 

Vicesegretario è eletto l’avvocato Fan- 
toni con voti 28 su 45 votanti. 
Membro supplente delli» Deputazione 

Prov. (1910-14) è eletto il co. Agricola 
con 31 voti su 47 votanti. 
Membro suppl. della Commissione elet- 

torare (1910-1912) è nominato Giacomelli 
Gino. 

Si ratifica poi la delibarazione d’urgenza 
con cui fu accordato alla Sosietà Operaia 
di Spilimbergo il permesso di costruire il 
fabbricato ad uso Sede Sociale alla distanza 
di m. 1.15 della proprietà provinciale. 

Il Conto morale 1909. 
Per la riforma tributaria. 

Cristofori non vuol ripetere quanto è 
stato detto nella discussione del preventivo 
1911. Ma allora si è dimenticato il rimedio 
principale per l’assanamento delle finanze 
provinciali : la tanto invocata e promessa 
riforma tributaria. Attualmente le province 
hanno tutti i loro proventi dalla imposta 
fondiaria, mentre le loro spase sono in 
rapporto della popolazione e delle industrie. 
C° è così sproporzione enorme tra provincia 
e provincia: stanno relativamente bene 
quelle che hanno molti e redditivi terreni 
in rapporto alla popolazione e pessimamente 
le altre. Un raffronto: la provincia di 
Milano ha 6 milioni di spese obbligatorie, 
la nostra 1.200.000 col rapporto di 4 a 1. 
Ma i proventi invece stanno in relazione 
di 7 a 1, almeno nei centesimi d’ imposta 
fondiaria. E° quindi necessario rendere 
compartecipe la provineia della imposta di 
ricchezza mobile, facendo magari loro parte 
della nuova tassa famizlia ‘che verrebbs 
avocata allo Stato came tassa globale sulla 
rendita. Ricorda poi come la legge 1884 
per rendere compartecipi le Provincie ed 
i Comuni dei redditi per derivazione di 
acque — il carbone bianco — sia allo stato 
ancora di progetto e tali fonti di ricchezza 
tuttora sieno sfruttate dall’ industria pri- 
vata (Marsiglio sussurra: E° falso!). Do 
manda che la Provincia di Udine prospetti 
all’ Unione delle Provincie questo nuovo 
eventuale cespite. 

Risponde il Pres. della Dep. così: 
Il cons. Cristofori legge certamenta il 

Bollettino dell’Unione delle Provincie, dal 
cui ulcimo numero, anzi, trasse le cifre 
che ha allegato ora. Esso sa quanto il 
Consiglio di essa si adoperi per la rifsrma 
tributaria. Quanto alla derivazione d’acqua 
nota che i pareri dati dalla Provincia in 
materia includavo sempre la riserva per l’ap- 
provazione eventuale della legga accennata. 

Marsiglio tiene a notare che il Governo 
stesso da due anni, nei capitolati di con 
cessione include la riserva del quinto per 

l’eventuale approvazione delle legge. 

L'introduzione di Bovini svizzai. 
La democrazia di Percile... 

Ad una lunga discussione apre il fuoco 
il cons. Rubini lodando l’ iniziativa della 
D:putazione per l'introduzione della razza 
Ehren e csnstatando Je numerose (60) iscri- 
zicni. Non potendo queste essere sussidiate 
nella misura proposta dalla Deputazione, e 
volendo estendere il beneficio della intro- 
duzione della razza, domanda con un ordine 
del giorno l’allargamento dei sussidi. 

L’ordive del giorno è firmato dai consi- 
glieri dei Mandamenti di Cividale, S. Pie 
tro e Tarcento. 

Remier, presidente, osserva che l’argo- 
mento non entra nel conto; pur tuttavia 

la Deputazione può accettarlo come racco- 
mandazione. 

Trinko s’associa con tutta la forza all’or- 
dine del giorno, ricordando che è un mezzo 
questo di venire in ausilio di regioni tra- 
scurate fin qui, come ebbe a notare nella 
ultima seduta. 

Coren dichiara che la Deputazione pro- 
curerà di venire incontro come meglio le 
è possibile, cercando i fondi nel bilancio 
di quest'anno o magari in quello dell’anno 
venturo. O:serva però che bisogna aspettare 
due anni per conoscere i risultati, essen- 
dosi introdotti ‘animali giovani anche per 
ragicni di economia; che quindi la nuova 
introduzione dovrà protrarsi. Ma il presi- 
dente della Deputazione — caso tipico - — 
con una circonlocuzione fa comprendera. 
che non è possibile per quest'anno allar- 
gare di più la borsa, © SÌ mette così in 
contrasto col collega di.... Gabinetto. 

Biasutti nota il ball’ esito del tentativo: 
si fecero prenotazioni anche in paesi remoti 
dove non si leggono giornali; che quindi 
bisogna incoraggiare con maggiori fondi 
l’ iniziativa. 

bovini del Vallese (Friburgo). 

«la razza è buona per quei luoghi e dà af- 
‘dimento di riescire anche nei nostri. Ora 

‘1909. Il dep. Spezzotti risponde che di   
  

Casasola ricorda la circolare della De- 

pu'azion: che fissava il limite massimo di 

sussidio in L. 3.000, e determinava 1 sus- 

sdi per ogni quantitetivo di compera in 

modo che maggiore sra il numero e rela- 

tivamente minore il sussidio. Osserva poi 

che, trattandosi d’un tentativo, non è pru- 
dente allargarlo finchè non si conoscono 1 

risultati. 
Roviglio, per conto suo, ripete che è 

difficile allargare la borsa di più, e quindi 
che non si può fare promesse formali. 

Pecile è lieto di trovarsi una volta d’ac- 
cordo col deputato Casasola (ilaretà) nel 
non allargare la misura di un tentativo di 
cui non si conoscono i pussibili risultati. 

. Per parte sua crede che prima di intro- 
durre la razza sia meglio coreggere i me- 
todi errati che si praticano nelle stalle. 
Richiama poi l’attenzione sui non belli ri- 
sultati della razza pezzata rossa introdotta 
nella pianura, dati nelle ultime esposizioni. 
Dice che si introducono tori non eccellenti 

per non ispendere oltre le lire mille; che 

invece occorrerebbe spendere molto, ma 
molto di più per avere tori eccellenti. 

Tanto più che l'industria della stalla è 

assai più propria della : pianura che della 
moutagna e che si dà per le razze di 
montagna troppo aiuto fin°nziario in rap- 
porto al costo dei capi. Infine raccomanda 

per il rinforzo della nostra Simmenthal i 

Trinko si meraviglia delle parole del 
comm. Casasola. Si fa una introduzione di 
Capi pel miglioramento della razza e non 
si prevedono i risultati ? Egli spera chs il 
deputato Coren non condivida l’apprezza- 
mento. 

Il dep. Coren esclude che si faccia un 
salto nel buio, Egli personalmente ne fu 
sempre contrario in tutta l’azione svolta 
per il miglioramento bovino. Nel caso il 
dott. Selan fece studii diligentissimi, tro- 
vati poi tranquillanti dalla Commissione ; 

è necessario | esperimento. 

Si prevedeva la prenotazione di 25 capi; 
invece se ne sono — ed è consolante — 

prenotati 60. Ora per un territorio di 50 
Km. egli crede non sia un tentativo ecces- 
sivo, sventato. i 

A Pecile che vorrebbe preparare la casa 
prima di introdurre la sposa (ilarità) cioè 
migliorare i metodi d'allevamento prima di 
introdurre nuove razze risponde che sè può 
fare benissimo contemporaneamente le due 
cose come insegnarono gli antecessori: se 
questi avessero seguito quel criterio si sa- 
rebbe ancora all’ «a» del miglioramento ; 
non s’avrebbe fatto niente. Ricorda poi al 
cons. Pecile che vorrebbe trascurare la 
montagna e' favorire la pianura (e marca 
con forza questa osservazione democraiica) 
che le regioni montane sono povere e hanno 
più bisogno d’ avuto, mentre in pianura 
sono è grossi proprietari, che, se volessero 
potrebbero fare da soli. 

Casasola ricorda che nella seduta della 
Deputazione in cui fu trattato l'argomento 
intervenne il veterinario D.r Selan ; cha 
fu egii a determinare che per l’esperi- 
mento bastavano dai 15 ai 20 capi, e che 
prima di dare un giudizio definitivo è ne- 
cassario aspettare i risultati pratici nel- 
l’ambiente cui sono destinati. 

Brosadola. Egli loda il deputato Coren 
ver il suo interessamento, e certo a lui, 
pù competente, è da appoggiarsi. Insiste 
«ha anche ‘per quest'anno si procuri di al. 
la:gara l’aiuto nei limiti consentiti dal Bi- 
lancio. 

Il presidente chiude la discussione del. 
l'argomento fuori luogo, egli dice, ma la- 
sciita svolgere perchè interessantissima. 

CONSUNTIVO 1909. 
I pericolo della Diaspis. 

Il cons. Rubini richiama l’attenzione sul 
grave pericolo della diaspis pentagona, la 
quale s’ è diflusa in certe plaghe in modo 
tale da allarmare; in alcuni luoghi pro- 
dusse una vera distruzione di gelsi. La 
legge 24 marzo 1904 rende obbligatoria la 
cura. Vorrebbe presente il rappresentante 
gel Governo per invitarlo a ispezionare 
tutta la provincia e dichiarare infetti quei 
comuni che lo sono, e a imporre ai siudaci 
di mettere in esecuzione gli articoli 16 e 
19 della legge coll’obbligare i proprietari 
a distruggere i gelsi infetti e in caso non 
lo facciano entro il gennaio, a distruggerli 
d’ ufficio salvo il rimborso da parte del | 
proprietario. Altrimenti 
irreparabili. 

Riconosoe, ad osservazione del Presidente 
che l’argomento non entra nell’oggetto ma 
ottiene affidamento che il Presidente av- 
vertirà l’autorità politica. L'oggetto è poi 
approvato. 

Ospizio Esposti. 
E’ approvato il conto morale e consun- 

tivo dell’ Osp. Esposti coll’ ossevazione di 
Biasutti sul grave salto da oltre 60 a 23 
per ‘cento nei riconoscimenti dal 1908 al 

seguiranno guai 

anno in anno si verificano sbalzi nelle per-   centuale dei riconoscimenti. 

I preposti all’ Ospizio e le suore si stu- 
disno di persuaderne le madri, ma più di 
tutte vale l’ influsso dell’ esempio. Questo 
rel 1909 evidentemente è mancato. 

La sede del Comune di Pavia. 
Si dà parere favorevole al trasporto da 

Pavia a Lauzacco della .sedo di quel Co- 
mune, dopo breve discussione in cui il re- 
latore Da Pozzo si scolpa di non aver ac- 
cennato al controricorso di cui parlò il 
cons: Deciani nell’ ultima seduta. Il con- > 
troricorso non è-giunto alla Deputazione. 
Poi oggi si ha il fatto compiuto della com- 
pera della casa Prane a Risano, che ser- 
virà per scuole e secondo l’ ing. Cudugnello 
anche «er Municipio. Deciani risponde es- 
sere vero che il ricorso ‘non è stato pre- 
sentato ; egli ne seppe per essere stato 
anche egli invitato ad apporvi la sua firma 
— che rifiutò essendo consigliere provin- 
ciale —; che del restoha con sè, forte di 
firme della firma di 175 contribuenti, a. 
disposizione dei consiglieri. Egli non darà 
voto favorevole non vedendo le ragioni ee- 
cezionali che devono esistere per prendere 
un provvedimento tanto eccezionale qual’ è 
il trasporto della sede d’ un Comune che 
sposta tanti interessi e scompagina l’assetto 
della vita comunale. Di sette domande 
analoghe in questi anni ultimi il Consiglio 
Prov. ne respinse ben cinque; fra queste 
quella del Comune di Savogna, relatore, 
anche allora, Da Pozzo. E legge un brano 
della relazione. 

Ma Da Pozzo risponde che non ebbe mai 
un caso così evidente in cui si renda utile 
il trasporto della sede. Osserva, senza in- 
tenzioni di cattiva insinuazione, che il 

«co. Deciani è consigliere di Pavia. 

Sistemazione in Comune di Villa Santina 

Congregazione di Carità di Gaiarine. 

Si dà parere favorevole senza discussione: 
alla domanda del Comune di Villasantina 
per classifioa in terza categoria delle opere 
di sistemazione del Rio Moia e del suo ba- 
cino montano nel territorio di Villasantina 
e di Lauco; sulla riforma dello statuto della 
Congregazione di Carità di Gaiarine. 

Ufficio Provinciale del Lavoro, 
Sono approvate anche le modifiche del 

regolamento del Consiglio prov. del lavoro, 
ma dopo una viva discussione sollevata dal 
cons. Ballico sull’art. 26 che non ammette 
elezioni suppletorie per i consiglieri finchè 
non vengano a mancare in numero di dieci: 
questo. per evitare lo spostamento delle 
minoranze. Egli trova che impedendo la 
sostituzione si va proprio incontro a questo 
pericolo, e propone un emendamento che 
stabilirebbe Ja elezione suppletoria quando 
manchino affatto le categorie o dei due 
consiglieri provinciali, o dei due eletti 
fuori del seno del Cons. prov., o di quat- 
tro rappresentanti operai o di quattro pa- 
dronali. ‘ 

Dopo una lunghissima discussione, con 
nuove proposte, si respinge l’emendamento. 

Tiro a Segno di Arta — Bonifiche. 

Si approva senza discussione : 
Concorso nella spesa d’ impianto del 

campo di tiro per la istitueuda Società di 
Tiro a Segno di Arta. 

Contributo delia Provincia nella spesa 
per la bonifica dei terreni paludosi Pla- 
nais, Barazzetta, Casteller, Preceres, Chia- 
manna e Colma nei Comuni di S. Giorgio 
di Nogaro e Carlino, inscritta in I. cate- 
goria. 

Transazione sulla questione. 
del fondo sociale di Catasto Lombardo Veneto. 

Si approva anche la transazione per la 
eterna questione delle Provincie e dei co- 
muni Lombardo-Veneti col Governo per il 
fondo dato al. Governo austriaco coa so- 
vraimposta, onde provvedere al censimento. 

Brosadola richiama l’attenzione sopra 
l’articolo che impegna le Provincie per 
conto dei comuni a liberare lo Stato da 
qualunque pretesa che questi potessero 
vantare. 

Basterà il fondo che verrà, a rispondere 
per tutte le eventuali rivendicazioni dei 
comuni ? 

Casasola risponde che sono così difficili 
a riscontrarsi i titoli giuridici in ogni 
Ditta per le rivendicazioni che non deve 
aver luogo timore di sorta. Ad ogni modo 
la transazione non è opera della Deputa- 
zlone, ma dei giuristi delle Provincie ; por- 
tare modificazioni sarebbe mandare l’affare 
alle calende greche. 

Pecile è d’accordo con Brosadola e ne 
ripete le motivazioni. Egli poi si preoc- 
cupa. dell’uso che farà la provincia della 
somma. Si darà per un’opera di beneficenza 
— come fa un privato di danari che non 
sono propropriamente tutti suoi —? si po- 
trebbero costruire bagni popolari a Li- 
goano, un ospizio per tubercolotici... 

Remer pensa che è meglio aspettare che 
i denari vengano per poi deciderne l’uso. 

Casasola nota che per quei comuni che 
non parteciparono alla lite c’ è la lunga 
prescrizione. Poi sono gli altri che manda- 
rono rappresentanti al comizio tenuto l’ 8 
novembre 1908 a Venezia.... Insomma ;] 
denaro trova dove venir collocato. Egli poi 
insinua un’ idea senza darle del resto ca. 
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rattere di proposta: non sarebbe la miglior 
forma di restituzione quella di. far servire 
la somma a sollievo della sovraimposta ? 

Infine si approva. 

Caserma dei C.C. a Fagagna — Borsa 
Marangoni d'architettura — ll con- 

corso dello Stato per la strada di 
Montecroce. v 

Senza fiatare si approva infine: Costru- 
zione d’ un locale ad uso caserma dei reali 
carabinieri a Fagagna e relativi provvedi- 
menti finanziari — Modificazioni allo Sta- 
tuto dell’opera pia Marangoni — Istituzio- 
ne di una quinta borsa di studio per l’ar- 
chitettura — Destinazione della somma a 
credito della Provincia verso lo Stato per 
contributi idraulici di seconda categoria, 
nella costruzione del terzo tronco della 
strada provinciale del Monte Croce. 

Il Consiglio termina alle 14.30. 

©. I presenti. 
Erano presenti: Roviglio, Pogaici, Coran, 

Da Pozzo,.Casasola, di Caporiacco, Cavarze- 
rani, Spezzotti, Caratti, Biasntti, Brosadola, 
Deciani, Gattorno, Rubini, Marsilio, Brazzà, 
Panciera di Zoppola, Orgnaui-Martina Goia, 
Facini, Ballico, Fantoni, Trinco, Cristofbli, 
Pecile, Murero, Banedetti, Sbuelz, Agricola, 
Armellini, Carbonaro, Ma nardis, Peloso, 
Gaspari, Di Prampero, Rodolfi, Stroili-Ta- 
glialegna, Morassutti, Cossetti, Querini, 
Rubini, Cozzi, Marcuzzi, Cristofori. Faelli. 

Hanno giustificato l’assenza, d’Attimis, 
Lacchin, Etro, Policreti, Magrini e Concari. 

In seduta privata 
è approvato il collocamento a riposo e li-. 
quidazione dalla pensione in lire 2300 al- 
l'Assistente tecaico provinciale sig. Fede- 
rico Zamparo e i provvedimenti riguar- 
dant: il fondo di previdenza e conto per- 
sonale del vice ragioniere signor Attilio 
Migliorini. 

  

Tram Udine-Pagnacco-Colloredo 

Buia-S. Danide, 
Ieri l’altro i sindaci dei comuni di 

Colloredo e di Maiano riunirono i loro 
Consigli per decidere sulla costruenda 
linea tramviaria. Il Consiglio di Col- 
loredo a voti unanimi votò la spesa 
del progetto e nominò membri del Ce- 
mitato pel consorzio i signori Arturo 
De Pozzo, Ciani Osvaldo, Canciani 
Luigi. 

A Maiano votarono contro il pro- 
getto due consiglieri (poveri.... non di 
forze, ma ben di spirito). A voti une- 
nimi nominaronò i membri del consor- 
zio i signori Martina Enrico, beneme- 
rito iniziatore del tram, cav. Furchir 
Antonio e Culotta del riparto Susans. 

È’ da sperare che in breve anche i 
comuni di Buia e S. Daniele facciano 
altrettanto e così in breve si intra- 
prende;à l’esecuzione del progetto, 
  

La consueta deficienza di spazio ci 
obbliga a rimandare la pubblicazione di 
molti scritti. -- Chiediamo venia. 
  

Torre di Pordenone 
Azione sociale. 

(26) — Domenica — 25 corrente — 
venne a tenere una conferenza agli 
operai del Sindacato Cotonieri il propagan- 
dista G. Paolini. Il Parroco locale Don Lo- 
zer premise alcune parole incitando gli ope-. 
ral a perseverare nell’organizzazione, a non 
lasciarsi scoraggiare dalle difficoltà, e mo- 
strare apertamente coi fatti che l organiz- 
2azì0ne prospera e progredisce. 

Accenno brevemente che nel -paese Ji 
Torre si è fatto in pochi anni del gran 
bene, La casa cooperativa e cassa operala 
che costa circa 20 mila lire. 

Col fondo della cassa operaia si sono già 
costruite 42 case operaie, comode e sane. 
Il mulino testò terminato che costa circa 
16 mila lire. “È 

Nell'ufficio del Sindacato Cotonieri c’è 
un’ interessante biblioteca, ricca di varii 
ed interessanti volumi, E’ appena un’anno 
che venne fondata questa biblioteca e si 
sono già spese oltre 1500 lire per l’acqui- 
sto di volumi ed acessori. In questi ultimi 
mesi vennero dispensati 716 volumi, Il 
bilancio del penultimo semestre del Sinda- 
cato ha un'attivo di L. 2574,05. Passivo 
1048,79. Un fondo di cassa netto di oltre 
mille cinquecento lire. E” qualche cosa per 
un paese come Torre di 3800 abitanti! 

Di più; la chiesa nuova compiuta e con- 
sacrata nei maggio di quest'anno, la casa 
canonica nuova. Ed il parroco Don ‘ Lozer 
nou è ancoia contento | 

S. Maria la Longa 
L'ingresso del novello Parrocò D. Fio- 

renzo Venturini nella Fiiiale di Me- 
retto di Capitolo. 

(25) Sono le 10 antim. e Dun Fiorenzo, 
sopra uno splendido landeau, gentilmente 
offerto dai signori di Meretto, con a fianco 
lo zio signor Agostinis Giuseppe, direttore 
didattico di Venezia, il suo nuovo cappel- 
lano Don Riccardo Barbina e il sottoscritto, 
s'avvia alla volta della cara filiale. Due 
fitte ale di popolo lo attendono con ansia 
febbrile, Il M. R. Don Giovanni Comuzzi, 
cappellano locale, anima della riuscitissima ; 
festa, con indovinate parole, gli rivolge il 
saluto. E poi avanti al passo: la banda di 
Palmanova precede e suona festesamente. 
E tra suoni giulivi e acclamazioni festanti   e spari fragorosi di mortaretti 8’ entra nel 
gaio paesello; trasformato per la circo-: 
stanza. I 

‘ Quanti archi trionfali, quante iscrizioni | 
inneggianti a Lui, quanti palloncini tre- 
molanti al fresco soffio mattutinv: quanti 
tricolori sventolanti! Bandiere sull’ arco 
ferreo del pozzo,' bandiere sul campanile, 
bandiere perfin sopra gli ipocastani ombreg- | 
gianti la chiesuola. 

Imponente addirittura questo ingresso. 

PR
ET
I     E doveva essere così, E”, direi, una vec: i 

chia conoscenza, Don Fiorenzo, il caro cap-- 
pellano d’ un tempo, che riturna desiderato | 
parroco. i 

Alla S. Messa rivolse appropriate parole, 
rievocando un dolce passato. Ai Vesperi 
disse brevi parole il sacerdote Don. Luigi 
Paviotti, nativo di qui: disse grazie ai 
compaesani per tale dimostrazione d’affetto | 
al Pastore novello; li animò a serbare 

sempre vibrante questo affetto; li invitò a 
una calda preghiera per il degno festeg- 

giato. : 
E il Signore rimuneri i laboriosi di Me- 

retto e benedica a Lui, al Padre amato, 
al Pastore gradito. L’innominato 

Gemona 
La guardia civica disarmata! 

Ieri la locale guardia urbana assieme a 
due altre guardie forestali si recava in 
perlustrazione sulle pendici del monte Quar- 
nan. Nel ritorno a Gemona passarono per 
Montenars, dove ebbero la fortuna di in- 
contrare il brigadiere dei carabinieri di Buia 
al quale quella zona è soggetta. 

Lo zelarte funzionario richiesto i nostri 
uomini del come si trovavano colà e udito 
che si trovavano per motivi di servizio, 
intimò tosto il disarmo della nostra guardia 
civica fra un crocchio di curiosi. 

Il Cons. Comunale 

si radunerà in seduta il 30 sett. alle 15 
per trattare gli oggetti non evasi nell’ul- 
tima seduta, e diversi di nuovi; coma la 
nomina di vari membri di commissioni ; 
municipalizzazione affissioni, preventivo 
1911, affittanza caserma alpini, vendita 
fondi ex Priorato, ecc. ; 

Precenicco . 
Quattro nuove Società. 

(25). Proveniente da Udine ieri sera fu 
qui da noi l’amico sig. Biavaschi per una 
conferenza di propaganda. Per oltre un’ora 
parlò nella sala del Municipio — gentil 
mente concessa. — sull’ importanza della 
previdenza fra i lavoratori e sulla necessità 
di costituire quanto prima una Società di 
Mutuo Soccorso che iscriva d’ufficio i pro- 
pri soci alla Cassa Nazionale di Previdenza. 
Seduta stante raccolse una trentina d’ iscri- 
zioni. Sappiamo pui che con esito egnal- 
mente felice ha parlato oggi prima a Pa- 
lazzolo dello Stella, poi a Muzzana e da 
ultimo a S. Giorgio di Nogaro. Il dott. 
Biavaschi ci assicurò di far ritorno tra noi 
domenica prossima perla discussione dello 

i statuto e la scelta delle cariche. Saranno 
così quattro nuove società cattoliche che 
sorgeranno in una plaga affatto sprovvista 
di tali istituzioni, 

Così per la Festa federale, che in que- 
st’anno sarà tenuta in questi paraggi, se 
non altro potremo dire di aver incomin- 
ciato. 

Questo sarà certo l’omaggio più gentile 
8 devoto che il RR. Clero del basso Friuli 
in occasione della VI Festa federale offrirà 
a Sua Eccellenza l’amato nostro Arcivescovo, 
a Lui che tanta parte di sè stesso dedicò 
all’azione cattolica, la quale oggi ancora 
forma uno de’ suoi più cari ideali, 

Coraggio e all’opera. 

Rodeano - 
I! dispotismo in funzione. 

E° st.ta avvanzata istanza corredata dai 
relativi documenti di perizia legale al Co- 
mune di Rive D Arcano affinchè vendesse 
a favore collettivo delle due borgate di 
Rodeano un pezzettino di terreno su cui 
fabbricare una sala sociale. Sabato u. s. 
l’oggetto è stato discusso in Consiglio. O- 
guufo si aspettava una decisione favore- 
vole a una proposta così eminentemente 
cristiano sociale. Di undici consiglieri pre- 
senti, sette capitanati da Michelutti Lino, 
Celesie, Luigi votarono pel ‘no, gli altri 
Campana Tito, Toniutti Angelo, Contardo 
Domenico, Melchior Giuseppe pel sì. Illu- 
sione completa dunque! Il ssttarismo ca- 
muffato della più acuta e bolsa filantropia 
ha menato trionfo! E il motivo di questa 
solenne negativa ? L'ha saputo lui trovare 
rovistando di sotto ai neuroni delle cellule 
della previdenza ! 

La sala posta fra le due borgate, man- 
cando & Din Angelo (sic) diverrebbe una 
fungaia di lotte! Che ingenua e più che 
fanciullesca trovatina! 

Ciò che è diretto a mantenere vivo il 
fuoco dell’amore e della pace, deve, se- 

| condo quelle arche dî previdenza, ingene- 
rare l’odio e la discordia! Ma già biso 
grava trovare un motivo, sia pure cervel- 
letico, per giustificare una tale inqualifi- 
cabile attitudine! 

Non si bada a recare grave cff:83 a per- 
sone pie esborsanti il capitale necessario 
alla fabbrica; non importa sottrarre a tutta 
una popolazione una generosa elargizione ; 
non importa defraudarla d’una sana edu- 
cazione, istruzione, ricreazione, vada tutto 
al diavolo, basta cantare il peana della 
vittoria sulle nebili e sante aspirazioni s0- 
ciali del prete. Ecco lo scopo supremo! 

Per oggi basta i   
  

Cividale 
Tiro a segno. 

La presidenza della Società Mandamen- 
tale di tiro a segno di Cividale ha pubbli- 
cato il segnente avviso : 

« Col giorno di domenica 2 ottobre p. v. 
dalle ore 2 alle 4 pom., e domeniche suc- 
cessive avrà principio il secondo periodo 
ordinario di tiro presso il poligono di que- 
sta Società, situato nella frazione di Zuc- 
cola. Si raccomanda perciò a tutti i mili- 
tari in congedo e ai giovani che non hanno 
concorso alla leva di prender parte, per 
usufruire in tal modo dei vantaggi di 
esenzione e d’altri benefizi che il Ministro 
potrà loro concedere. 

Le iscrizioni al periodo resterenno defi- 
nitivamente chiuse nel giorno 9 del detto 
mese al campo di tiro». 

Partenza’ di alpini 

Col giorno 30 settembre p. v. due com- 
paguie di alpini lascieranno Cividale. Una 
verrà stanziata a Udine, l’altra a Tolmezzo 
fiuchè si sarà costruita la nuova caserma. 
Dimodochè a Cividale rimarrà una sola 
compagnia. 

Tricesimo 
Accenni storici sul nostro campanile 
In relazione ell’ultimo articolo polemico 

riceviamo questi dati storici sul campanile 
di Tricesimo : 

«... Sostengo che il Bisone non solo ideò, 
ma lavorò nel Campanile di Tricesimo, Nel 
suo testamento trovo scritto : Lascio ai misi 
eredi pro residuo merceis incisionis lapi: 
dum turris Tricesimi» ; ché fu fondato 
nel 1517 e non 1507 come il neo steric», 
e proprio in quell’anno stesso che fu posta 
la prima ..piet a dell’attuale Castello Ai 
Udine. Questo comprova il fatto che il Bi- 
sons da Vergnacco trasferì il suo domicilio 
quì a Tricesimo per lavorare e dirigere i 
lavori sì della Chiesa vecchia sì del Cam- 
panile, E a Tricesimo si ammogliò, ebbe 
dei figli; quì pure morì e volle essere se- 
polto in questa Chiesa (vedi sue disposi- 
zioni testamentarie) e il luogo è proprio 
ove sorge l’attuale atrio. Riguardo alla 
Cupola fatta nel 1589 sta il documento: 
facta est cupola per magistros de Glemona 
e de Portis. Cupola non vorrà dire cella 
campanaria, non il fuso del campanile, ma 
sarà sempre il finimento d’esso, e la cu- 
pola attuale e non già una visionaria. Per 
magistres: semplici operai, giacchè è prc- 
prio del 1500 di far precedere al nome 
dell’artista cavo la parola Ser. R.mas 
Hgregius (Vedi raccolta Zotti, documetti 
dell’Amalteo — ser Almateus R.mus Pom- 
ponius Almaterus — Egr. ecc. che viveva 
preprio in quel secolo). 

Sì porta in campo il lungo: lasso di 
tempo trascorso dalla prima pietra al fin'- 
mento d’esso campanile (1517-1589): anni 
a- Niente di più facile a comprendersi; 
leggasi storia Friulana del Giangiacomo 
Ciconi, riportata anche dall’ insigne Cantù 
e potrà convincersi-quali tempi furono mai 
quelli. Le scorrerie. degli Imperiali, le 
guerriglie continue delle fazioni, la peste 
micidiale scoppiata nel 1556, di cui ci fa 
memoria quella terribile Memini scolpita 
oella nera lapide che sta in Borgo S. Tom- 
maso di Udine, qual meraviglia adunque 
se si impegnarono 72 anni per compire 
l’attuale campanile ? Ciò posto, come sem- 
plici operai potevano gettar lassù un otta- 
gono sormontato da una cupola così fatta, 
com'era, se non fosse preesistito già un 
disegno? Doveya essere in pietra viva, lo 
credo, e ne sono convinto, ma morto il Bi- 
sone, e o trovatisi i Camerari d'allora 
nelle strettezze finanziarie, ovyero nen 
potendo trovare dei lapicidi, ricorsero alla 
costruzione di terra cotta e per avere degli 
operal dovettero rintracciarli nientemeno 
che a Gemona e a Portis. 

La cupola aggravante l’ottagono fu fatta 
leggera in metallo sottile stantecchè lotta- 
gono in mattoni misura 25 cm.i di spes- 
sore, rinforzati però gli angoni, base del-. 
l'armamento, con 10 cm.i in più, e ciò è 
più che logico. Si allega che la bandierola 
annessa alla croce di ferro sormontante la 
cupcla porta l’anno 1783 e non 85: ciò è 
vero ms è vero altresì — la tradizione è 
tuttodì viva in mezzo a noi -— che tal 
opera e riparazione della cupola fa fatta 
al compimento dell’attuale Chiesa; 1784. 
Fin quì la storia. G. 

Enemonzo 
Maltempo, neve e terremoto. 

(26). Il tempaccio ha voluto perseguitare 
anche il settembre — tranne pochi giorni 
— accompagnato un marcato abbassamento 
di temperatura a sistema.... invernale an- 
ticipato. Anche il bianco manto fece capo- 
lino sulle alte vette tanto per dire: sono 
pronto con la cuccagna! Alle 13172 di 
ieri sl ebbe qui una leggera scossa di ter- 
remoto ondulatorfo di brevissima durata, 
ma senza conseguenze, tranne il solito pa- 
nico che sorge nella popolazione, E dire 
che il sole risplendeva benigno, mentre 
oggi il Cielo si presenta conturbaio, oscuro 
e minaccioso. 

Annata di guai e di miseria! 

Ormisda Ipsilon. 

Pordenone 
Un misterioso fatto di sangne al Lido. 

L'u:ciere Brazzoduro omicida e suicida 
Da Venezia ci giunge la ‘seguente no- 

tizia :} 
Nel recinto del campo di Tiro al Lido 

questa notte da alcuni militi del forte di 
S. Zeno vennero scoperti dus cadaveri che | 
furono identificati, une per Virgilio. Biban 
d’anni 23, figlio del custode del campo di 
tiro, l’altro per Edoardo Brazzoduro di 
anni 40, ufficiale Giudiziario del Tribunale 

  

Dalle indagini praticate dall’autorità ri- 
sultò trattarsi d’un omicidio e d’un sui- 
cidio. 

Il Brazzoduro che nutriva per il Biban 
un affetto più che paterno, non potendo 
averlo seco come in passato, lo uccise con 
due colpi di rivoltella alla testa quindi si 
suicidò. 

Il Brazzoduro, amico della famiglia 
Biban, aveva avuto in casa sua per parec- 
chi anni il giovane Virgilio ed a tutti lo 
presentava come proprio figlio. 

Iù tasca al Virgilio fu trovata una let- 
tera alquanto sibilina nella quale prega i 
genitori a voler perdonargli il passo che 
stava per compiere. Si crede che questa 
lettera sia falsa e l’abbia seritta il Braz- 
zoduro. . 

Su questo misterioso delitto, sulle 
cause che lo originarono regna il più fitto 
mistero, reso ancor più profondo dal ri- 
serbo dell’autorità, 

Pasian Schiavonesco 
Ancora dell’ Oneraia. 

(26). Com’ era da prevedersi, il nostro 
trafiletto a proposito dell’ inaugurazione del 
vessillo della M. S. ha sollevato del rumore 
parecchio e non per caso. 

Corre yoce, che il sno esimio Pres. cav. 
Manganotti pensi di chiedere all’Autorità 
Kcclesiastica la benedizione della bandiera; 
quindi, se questa vi si rifiuta, la causa 
risalivebbe al preti, anzi... al Papa! E così 
sarebbero salvati capra e cavoli. Ma il 
gioco — se la notizia è esatta — sa troppo 
d’ inganno. Difatti, a questi chiari di luna 
nessuno ignora, che per la benedizione di 
qualsiasi vessillo sociale si esigono due 
cose : che lo statuto dia buone garanzie 
all'Autorità religiosa che deve prima ve- 
derlo, quindi, e approvarlo, e un segno 
religioso sulla bandiera. Ora per la locale 
M. S. non si verifica nè pure una di que- 
ste condizioni; e quindi, date le condizioni 
di fatto, la voce della... richiesta è tn 
gesto d’ ipocrisia puerile ed una manata 
di polvere negli occhi dei gonzi. 

Questo sia detto, senza offesa di nessuno: 
tra i migliori di questo scedalizio noi con- 
tiamo dei buoni amici ed una percentuale 
impressionante di soci figura ed è dei nostri. 

Consta che il cav. Venier, cui tutti i 
comunisti riconoscono meriti superiori a 
bizze personali e politiche, dichiarava la 
benedizione come unu cosa ben naturale ; 
e per ciò, se noi solitviamo la questione 
di faccia alla coscienza pubblica, siamo nel 
nostro pieno imprescindibile diritto. 

Le posizioni nette con le relative conse- 
guenze sono da preferirsi all’ equivoco. In- 

di ogni sana elevazione proletaria; però 
che anche noi abbiamo dato e volentieri il 
nostro tenue tributo per quest’ Istituzione ; 
però che in fine il Clero tutto — da voi 
accusato d°’ indifferenza e di ostilità... — 
è pronto ad appoggiarla, qualora Cristo (e 
non Renier o Girardini, eh !?! vi sia «ri- 
spettato non solo, ma voluto come centro 
vivente della democrazia vera ». E non sa- 
pete, forse, che una bandiera non bene- 
detta non può intervenire ad una funzione 
religiosa e quisdi anche ai funebri, che 
nel nostro Comune #8’ usa fire ancora 
con l’ intervento del sacerdote selmodiante? 

Vorrà qualcuno travedere in questi spunti 
una minaccia velata di una contro M. $., 
ma sarebbe un errore grossolano, i 

Noi non desideriamo, che a Pasian Schia- 
vonesco troppo lacerato da problemi 
municipali e costituito di cattolici ferverti 
— si ripreduca il fatto di Sedegliano; ma, 
se la difesa integrale dei principii cristiano- 
sociali lo esigerà, nessuna forza ci strap- 

| perà dal posto di combattimento. Signori, 
nel caso noi faremo da soli! Ciò indubbia- 
mente metterebbs il Comune in una viva 
e seria agitazione; ma, nel caso, non solo 
il Clero che adesso sta dietro le quinte, 
ma il popolo sano serà di mezzo: pensa- 
teci bene. 

Dunque, bon grè mal grè, al varco ci 
siamo, ma con la fiducia che i! problema 
venga risolto in armonia agli interessi su- 
premi perchè morali del buon popolo no- 
stro. Altrimenti, la lotta non mancherà e 
senza quartiere. egli, 

Spilimbergo 
Morsicata da un cane. 

Oggi certa Maria Paglietti, già assistente 
presso l’Asilo Infantile Marco Volpe, men- 
tre passava lungo il viale Vittorio Ema- 
nuele II un cane di proprietà di certo Co- 
lonello Antonio, gli fu addosso e la morsicò 
alla spalla. 

Medicata dal dott, Patrignani fu giudi- 
cata guaribile entro 5 giorni, salvo com- 
plicazioni. 

Pare che con questi benedetti cani non 
la sì voglia fare una buona volta finita. 

Il fatto fu denunciato e staremo a vedere 
che cosa deciderà l’autorità municipale. 

Tiro a Segno. 

Avranno luogo nelle 4 domeniche di 
ottobre le solite lezioni al tiro a segno, 

VARIE DI PROVINCIA: 
Consiglio Comunale — Il Consiglio Co- 

munale di Tolmezzo si riunì sotto la pre- 
sidenza dell’ass, Naiz, non avendo voluto 
il Sindaco prende.e il suo posto. 

Venne approvato l’aumento del dazio 
sulla birra e sulla macellazione dei’ suini, 

Vengono quindi approvati diversi altri 
oggetti. Circa il ricorso della latteria so- 
ciale di Tolmezzo contro la concessione di 
Terreno al cav. Giacomo Gressani, il een- 
Siglio respinge il ricorso confermando ja 
del:bera precedente. 
— Approva .la costituzione d’una quinta 
classe maschile alle scuole del Capoluogo, 

  

  

  di Pordenone, . © 
e respinge la rinuncia del cav. Tavoschi 
a revisore dei conti. 

fatti nessuno riesce ad accusarci di nemici 

L'orario invernale. 

  

Col giorno 1 ottobre p. v. i treni della 
i linea Stazione per la Carnia-Tolmezzo Villa 
Santina 
orario : 

Udine, 186 misto, p. 7.58; 188 misto, 
p. 10.15; 190 misto, p. 15.44; 192 mi- 
sto (1), p. 17.15; 194 misto, p. 18.10. 

Stazione per la Carnia: Pio -1:009, 
18.10 (1), 19.50; Amaro p. 9.8, 12.8, 17.10; 
18.18 (1), 19.58; Tolmezzo p. 9.27, 12.27, 
17.34, 18.35 (1), 20.15: Caneva di Tol- 
mezzo p. 9.33, 12.33, 17.39, 18.40 (1), 
20.20; Villa Santina a. 9.44, 12.44, 17.50, 
18.51 (1), 20.31. 

Villa Santina, 185 misto, p. 5.36, 187 
misto p. 9.8 (1), 189 misto p. 10.30, 191 
misto p. 14.50; 193 misto p. 18.10; Caneva 
di Tolmezzo p. 5.49, 9.20 (1), 10.42, 15.3, 
18.22; Tolmezzo p. 5.58, 9.29 fi 10.51, 
15.14, 18.31; Amaro p. 6.11, 9.42 (1), 
11.4, 15.27. 18.44; Stazione per la Car- 
nia a. 6.18, 9.49 (1), 11.11, 15.34, 18.51; 
Udine a. 7.45, 11(1), 12.44, 17.9, 19.45. 

(1) I treni 187 e 192 si effettuano sol- 
tanto nei giorni di Martedì, Giovedì 6 
Sabato. 

Notiamo i miglioramenti: il primo treno 
da Villa Santina ritarda di 21 minuti; 
non è troppo, ma è qualcosa. Poi c’è 1’ i- 
stituzione dei nuovi treni bisettimanali 187 
e 192. Speriamo preludino a non lontane 
concessioni nuove. 

saranno regolati dal seguente 

de aio @ oe pP>_è 
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Solennità della SS. Vergine. 

Ci scrivono da Felettis, 
Il sole, che sorge sfavillante e fulgido 

dall’onde azzurre e cristalline, terso dal 
bagno marino, più bello smagliante, im- 
porpora l’orizzonte. 

K' già i melodiosi bronzi del nostro vil- 
laggio squillaso, squillano festosi: ed il 
loro armonioso scampanio si va perdendo 
per le vaste pianure circostanti. 

Il paese, gentilmente abbellito da archi 
e bandiere festeggia la solennità della Ver- 
gine, Salute degli infermi. 

Preparato con un triduo, tenuto dal ce- 
lebre oratore Don Pio Gabos, un numero 
stragrande di popolo s’accostò al mattino 
ai SS. Sacramenti. — 

Alla Messa solenne, perfettamente ese- 
guita dai bravi cantori del villaggio, il no- 
stro Padre ha tenuto un commovente e su- 
blime panegirico sulla Vergine SS., Madre 
dei Tribolati e Salute degli infermi. 

cessione ordinata e devota, nonostante la 
grande folla dei forestieri. 

K la Vergine Santa, Sorridonte dal Suo 
trono dorato, benediceva, benediceva a 
tutti. 

E mentre da lungi, fra gli ombrosi e 
fioriti giardini pissipissavano gli augelletti, 
fervide preci echeggiavano per le contrade 
e salivano, umili nella loro semplicità, 
schiette nella loro cordialità, a Dio e alla 
Sua e nostra Madre. 

. Un'ora a Lourdes — Stendeasi in cer- 
chio lu sciarpa rosea del tramonto, rotta a 
ponente da ultimo fascio di raggi d’oro; 
quando lo squillo delle campane echeggiò 
per l’aria; e quel suono, attirò a sè, una 
innumerevole turba di gente avida e siti- 
bonda della parola del Padre amato, ed 
attendeva, attendeva ansiosa d'essere appa- 
gata e saziata. 

Don Pio avea annunziato una conferenza 
‘su Lourdes, cor proiezioni, coadiuvato dal 
Padre Angelo Pagliarusco, provetto elettri- 
tricista, ed insegnante. 

E la simpatica figura di Stimmatino com- 
parve sul palco. E conlasua voce robusta 
e poderosa, s’accinse ad esplicare la storia 
delle apparizioni e dei miracoli di Lourdes, 
I quadri si succederanno uno più splendido 
dell’altro, e il nome di Maria faceva eco 
fra le volte del Sacro Tempio. 

Finì implorando dalla Celeste Signora 
perdono sul capo di Colui, che, alcuni giorni 
fà, da Roma, osava imprecare, con nefinde 
bestemmie, contro il Sommo Pontefice, con- 
tro la Vergine e contro la religione di 
Cri*to Salvatore, che un giorno, pendente 
dalla Croce, esangue, prossimo ad esalare 
l’ultimo anelito, implora dal Padre Eterno 
perdono e pietà su coluro che l’aveano 
crocefisso dicendo ch’essi non sanno quel 
che si fanno. f{mplorò benedizioni e pro- 
fluvii di grazie sul capo Venerando del 
Sommo Pontefice: e da italiani, da Veri 
italiani, che sentono palpitare un cuore 
che arde d’amore, di patria, invitò a pre- 
pregare per la famig’ia reale, per la pro- 
sperità dell’Italia intera, mentre al di fuori, 
alla brezza autunnale, sventola il vessillo 
tricolore: e infine chiesa benedizioni e 
grazie copiose per gli astanti e per il po- 
polo del paess. 

Ua plauso ed un bravo di cuore all’ in- 
Siene oratore. 

Usciti, il paese era graziosamente illu- 
minato alla Veneziana: e dal cielo azzurro, 
incastonato da miriadi di stelle risplen- 
denti, dal cielo azzurro, nel suo manto 
cand:do, la Vergine Santa parea Sorridere 
d’un Sorriso paradisiaco e benedire al po- 
polo esultante alla bella ed indimenticabile 

Felettis. Erto da PFelettis 

      ‘ona Ppnwa | ; Catechismo Breva “. 
Il CATECHISMO BREVA, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina Cri 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci- 
vescovo sl irova presso l’Amministrazione 
del Crociaio, 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più   Vendesi a pronta Cassa. 
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Telefono del CROCIATO 209 
Nelle ore fuori ufficio 443 
  

DIARIO SACLG 

Mercoledì 28 — s. Gaspare. 

T'iere e mercati della Provincia 

Mortegliano, 

Deputazione Provinciale 
o DI GDINK. 

| Scuola di disegno di Palmanova, 

. Nella seduta di ieri la Deputazione proy. 
preso le seguenti deliberazioni : 

— Autorizzò il pagamento della seconda 
rata del sussidio 1910 a favore della scuola 
festiva di disegno di Palmanova e della 

. scuola popolare di Sacile. 
se . . 

Autorizzazioni. 

— Autorizzò varie ditte ad eseguire la- 
vori in aderenza alle strade provinciali. 

Manicomio. 

Prese atto delle notizie relative al mo- 
vimento dei maniaci a carico della provin- 
cia degenti nei vari Manicomi durante il 
mese di agosto 1910 dalle queli risulta che: 

Nel Manicomio Provinciale di Udine 
erano presenti al 31 luglio 1910 n.0 590 
alineati, di cui 365 uomini e 225 donne 
compresi n.97 dozzinanti, 

Totale complessivo a 31 agosto 1910 n. 
1356 ricoverati di cui 776 uomini e 580 
denne ; e dettratti 96 dozzinanti, rimane- 
vano a carico della Provincia n. 1260 ali- 
neati, cioè 53 più del corrìspondente mese 
dell’anno decorso e 314 più della media 
dell’ultimo decennio a 31 agosto. 
— Assunse a carico provinciale le spese 

di cura e mantenimento nel manicomio di 
n. 44 alineati pov:ri appartenenti ai vari 
Comuni della Provincia. 

Trattò vari altri affari d’ordinaria ammi- 
nistrazione interessanti la Proyiucia, il Ma- 
nicomio e l’Ospizio Esposti. 

Una zingara energumena. 

Nel pomeriggio di ieri una zingara certa 
Georgevich Emilia, bosniaca, si recò alla 

| P. S. chiedendo notizie del proprio marito. 
Indirizzata alla Caserma dei RR. Carabi- 
nieri, la Georgevich vi si recò e non avendo 
ricevuto dai militi una risposta soddisfa- 
cente cominciò a gridare come una ossessa 
e a gettare all’aria quanto le capitava fra 
mano. Arrestata fu passata alle carceri. 
Anche là rinnovò le sue scenate. 

Pochi momenti dopo l’entrata della donna 
io carcere dalle Guardie di P. S. veniva 
portato anche il marito della Georgevich. 

Il piano regolatore di viale Trieste 

Ii Prefetto ha firmato il decreto col quale 
sutorizza il Comune di Udine a permutare 
coli fondi Roselli, siti fuori porta Ronchi, 
i fondi incengsiti (fosse urbane) escluse dalla 
permuta un piccolo triangolo di terreno co- 
munale di fronte alla proprietà Istituto 
Micesio nella misura sufficiente per garan- 
tire al Comune in quel punto la possibilità 
d’uno sbocco verso l’esterno. 

Dall’Ospitale alle carceri. 

Ieri sera alle ore 16, la Marchesan Adele 
l’infanticida di via Treppo essendosi ri- 
messa in salute venne trasportata dall’O. 
spitàle alle carceri 

La vittima dell’ siediti ciclistico 

Il contadino Angelo Sabbadini di Tor- 
reano va migliorando. I medici sperano di 
poterlo guarire in ùna quindicina di giorni, 

Ksanofele 
rimedio sicuro contro l’ infezione malarica; 
Felice Bisleri, Milano. 

CRONACA SPICCIOLA 
Tentato suicidio — Certo Moro Baldas- 

sare tentò l’altro ieri di appiccarsi ad un 
albero nei pressi del cimitero. Fu salvato 
a tempo da tal Antonio Mitri abitante in 
via Villalta. 

Elezioni all’ Unione Agenti, — Nelle ele” 
zioni per il Consiglio all'Unione agenti riu* 
scirono eletti: Bertuso Achille, Bnusett! 
Luigi, Greatti Alessandro, Rubbazer Ubaldo» 
Menchini Attilio, Cricchiutti Luigi, Zanoni 
Emilio, Chiurlo Miliano, Pontelli Bernardo. 

Arresto per questua. vessatoria. — Dai 
vigili urbani venne ieri tratto in arresto 
certo Luigi Missio, d’anni 68 sarte abitante 
in via Treppo chiuso, perchè questuava in 
modo vessatorio. 

Porto d'arma — Tal Luigi Pesarini fu 
trovato in possesso d’una rivoltella. Fu 
perciò tratto in arresto. 

Redde rationem — Vennero ieri arrestati 
Umberto Stringhetti, d'anni 26, Ernesto 
Angeli, d’anni 18, Orsani Antonio, d’anni 
61, e Caterina Bercotti d’anni 39 perchè 

colpiti da mandato di cattura. 

  

  

Gronaca dello Sport 

Corse ciclistiche. 

Ieri ebbero luogo le corse per quindicenni, 
sul percorso di 20 chilometri: Sacile- Por- 
denone-Sacile, 

Giuvse 1. Della Fana, 2. Cusin, 3. Ciotti. 
Gli altri arrivarono in ‘tempo massimo, 

Corsa di consolazione. 
Partiti venticinque corridori. 
Arrivò primo Callon. Corsa di velocità,   

libera a tutti i soci, arrivò 1. Drusin, 2. 
Albotini, 3. Camol. 

Una gita dei volontari ciclisti. 

Domenica i nostri volontari ciclisti fecero 
upa gita ia montagna con meta al ricovero 
di Nevea. Ad essì ed ai comandanti della 
compagnia si unirono il Prefetto comm. Bru- 
nialti, l’ayy. Linussa, Alessandro dal Torso, 
il dott. Sguario, l’ing. Pez, il dott. Clon- 
fero, Giuseppe Urbanis, il cav. Volpe, il 
cav. Burghart, il dott. Canciani ed altri. 

Al ricovero, a mezzoggiorno, ebbe luogo 
un banchetto durante il quale brindarono 
il Prefetto, il cav. Volpe, il co. Colloredo, 
e l’avv. Linussa. 

Corriere Giudiziario 
IN TRIBUNALE. 

Presiede Antiga, Giudici Cano Serra e 
Rieppi, P. M. dott, De Garli, cane. Volpe. 

A porte chiuse. 
Nieli Augela di Domenico d’anni 31 di 

Rive d’Arcano e Paponis Vittorio cameriere 
a Udine, nato a Portugruaro, sono impu- 
tati di reato turpe, sorpresi in Hagrante 
dalle guardie di P. S. 

La Nicli, essendo recidiva generica si 
busca 4 mesi e 22 giorni, il Paponis mesi 
2 e giorni 2 con la legee del perdono, es- 
sendo incensurato, oltre le spese proces- 
suali, Dif, avv. Franzelini. 

Furto di un tabarro. 

Parussatti Giuseppe di Ferdinando di 
anni 32 nato a Soyerzene e residente a 
Latisana detenuto dal 8 Agosto è imputato: 

a) di furto qualificato per avere in un 
giorno imprecisato dal Luglio p. p. sot- 
tratto con abuso di fiducia un mantello del 
valore di L. 12 in danno di Matassi Luigi; 

b) di centravvenzione perchè essendo sot- 
taposto alla vigilanza speciale non si pre- 
sentò il 27 Luglio al Commissario distret- 
tuale di Pordenone come era suo obbligo. 

Ha l’aggravante della recidiva. 
Matassi Luigi afferma il fatto e dice che 

vendette tutti gli oggetti che possedeva la 
di lui moglie (faceva la lavandaia) per com- 
perarsi il tabarro. Ad un certo punto il 

  

‘povero vecchio scatta ingiuriando il de- 
tenuto, 

Pres. Silenzio; non si può inveire ne 
contro l’imputato, nò contro i testimoni. 

Perissinotti Pietro, comperò il tabarro 
per 5 lire. Chiese al Parussatti se fossa 
suo; gli rispose che lo vendeva per andare 
in Germania. 

Parugsatti dice che il vecchio Matassi è 
dedite al vino e che lui potrebbe anche. 
avere perduto il mantello per istrada. 

Il P. M. propone un'anno, mesi sette e 
giorni 28 di reclusione. L’avy, Franzolini 
si rimette alla clemenza del Tribunale, il 
quale condanna il Parussatti a mesi quin- 
dici e giorni 5 di reclusione ed ai relativi 
accessori, i 

Una rettifica. 
Riceviamo e pubblichiamo; 
Con sommo rincrescimento leggo nel N. 

211 del 20 settembre l’articolo — La fine 
del processo De Lorenzo Dalla Rovere — 
quest’oggi il Tribunale pronunciò sentenza 
con la quale in seguito all’avvenuto recesso 
di querela, dichiara non farsi luogo a pro- 
cedere e condanna il querelanle nelle spese. 

Ciò non è vero. 
Il cav. Silvagni Presidente del Tribunale 

fece di tutto perchè io avessi a perdonare 
al querelato. Dopo sentiti i testi di accusa 
e di difesa, i quali furono unanimi nella 
loro testimonianza, ebbe la parola la parte 
Civile avv. F. Celotti che chiudeva chie- 
dendo la condanna, il prelodato sig. Pre- 
sidente, mi tornò a pregare di avere remis- 
sione di eostui, non seppi resistere a quelle 
paiole, acce sttai a patto però che il quere- 
lato avesse a pagare tutte le spese, anche 
quelle delle parte civile, Lunedì dunque 
19 settembre in Tribunale vennero liqui. 
date le spese che il Rovere versò all’avrv. 
Driussi in L. 300 e più e venne firmato il 
verbale ore esso Della Rovere deplorava il 

fatto dell’ 8 luglio u. 8. 
Le piaccia dunque sig. Direttore di vo- 

lersì compiacere di rettificare quell’articolo, 
perchè in essa appare che le spese le abbia 
pagate io, mentre non è vero. Grazie e la 
riverisco. Dev.mo 

De Lorenzo Giovanni. 

tec m@@qd6-@@m@@—————@ 

Pro Municipalizzazione del Dazio 
Recentemante sulle colonne del giornale 

La Patria, sono apparse delle articolesse 
stupefacenti, aventi il fine bellicoso di fare 
pevetrare nel debole cervello umano il con- 

vincimento che l’appalto del dazio consumo 

è un bisogao ed anzi una vera necessità, 
di cui i comuni non possono far a meno 

nell’ interesse dei Cittadini tutti. Benis- 
simo. 

E più « benissimo» ancora se quella be- 
nedetta Federazione daziaria Friulana non 
avesse risposto a dovere su quest’ istesso 
giornale facendo l’analisi.... chimica su 
quanto veniva bofonchiato in quelle ma- 
gniloquenti articolesse e contrapponendo 
inconfutabili dati, mettendo con essi a con- 
templazione del pubblico il rovescio della 
medaglia, 

A corollario dei dati menzionati dalla 
Federazione daziaria Friulana riferiremo 
gli utili derivati dalla Municipalizzazione 
daziariaria di Oderzo (Treviso). 

Introito lordo da 1. gennaio 1906 a tutto 
31 dicembre 1909: L, 197709.02. Calcolato 

  

che i prodotti di quest’anno ascendano a L. 
56.500 l’introito lordo del primo quinquen- 
nio d'esercizio ascenderà a L, 254.209,02. 
Le spese annue, calcolato anche l'affitto del 
locale, illuminazione, e riscaldamenio sono 
1, 6000, per un quinquennio quindi L.30000 
Utile netto nel quinquennio L. 224.209,02. 
Se il Comune avesse appaltato nuovamente 
il dazio alla ditta Zuzzi e Pittoni che aveva 

fatto la migliore offerta in L. 37.550 di 
canone annuo ayrebbe perduto nel quin- 
quennio la bella somma di L. 36.459,02. Da 

questi dati risulta chiaramente quali e quanti 

siano i vantaggi della municipalizzazione 
dei dazi di consuma. 

Speriamo che cjò serva d’ incitamento a 
tutte quelle amministrazioni comunali che 
disconoscono l’utilità della municipalizza- 
zione dei pubblici servizi, paralizzando 
così il benessere pubblico e l’economia 
saciale. 

Per queste amministrazioni medioevali 
il continuo anmento degli introiii del da- 

zio municipalizzato dei Comuri di Udine, 
. Treviso, Verona, Sehio, Conegliano, Pavia 
di Udine, Pradamano, Ciseris, 
Grarde ecc. dicono abbastanza. 

Concludendo : 
Quel tale o quei tali che scrissero in 

pro’ dell’appalto del dazio Consumo, avreb- 
bero di certo recato miglior vantaggio alla 
Ditta o Ditte cui dipendono, gettando a 

mara le.. 
un profondo silentium. 

Mestroni Filippo. 

MERCATI. 
all’Ettolitro 

16.40 a 17 25 
14.80 a 15.10 

Treppo 

  

Granoturco vecchio da L. 
» nuovo » 

Segala 13.60 a 14... 
Frumento 20 RIO 

«al Chilogramma 
Pere —.20 a —.50 
Pomi 0a 28 
Uva —.22 a —.35 
Noci 49° a —,590 
Sorbole - -.20 a —.— 
Fichi —.,22 ‘a —.30 

Galline I. 0a = — 
Oche 0a 120 
Anitre 1.20 a —.— 
Tacchini 1.35 a —.— 

  

Cantarutti Giovanni red. responsabile. 
Udine, tipografia del «Crociato «, 
  

  

comunica 
Emulsione 
connessi alla maternità; 

molio tempo prescriy i 
Emulsione Scott cen risultati |l 
altrettanto buoni che solleciti 
nelle ges sian ati QUE niche, de- È 

bali e sofferenti. In modo || 
speciale il rimedia giova nella 

| ricostituzione fisica dei | Dbam- 

bini-denuiriii, | graeili o mal. || 
sani, pei pinna e un fattore Il 
iva di salite e vita- || 

  
Amelia Mazzoleni, 

Leva!rice Approvata, Via S. Faustino 22, 
Brescia 

varte da indeboli- || 
o la Emulsione il 
lei componenti {i 

abile e torico, 5 ciò i 5 
e la superiorità sulle altre il 
arati sumilari. Le qualità | 

sopra, sì riferiscono alla {f 
> quindi | tutte le alire debbono |l 

    

Per avere risultati corrispondenti a quelli [i 
i esposli sopra, c negesseri» usare il rimedio |l 

j Be nuino La ca di fabbrica della Emul- {8 
ij sione Scolt (pesci rvegese con un grosso 

merluzzo sul dors 0) è © post: sulla fasciatura ba 

di ogni bott igha a ga la della qualità del i 

rimedio e degli efietti e vi. ; 

   

  

  La Emulsione Scott trovasi in tutte lefarmaeie. I8   
    

. articolesse e conservando invece 

e di Parigi — CHIRURGIA DELLE VIE 

ingresso in Via Belloni N. 10 

  

Casa di Assistenza Oste etica 
j per gestanti e partorienti È 

autorizzata con Decreto Prefettizio 
diretta dalla Lewatrics s 

signora TERESA NODARI È 

con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione 

  

PENSIONI E CURE FAMIGLIARI 
  

Massima segretezza 

Vla Giovanti d’Utine 19 - vome È 
Telefino N. 324 

i UDINE - 

  

in 

  

& CHI RUERGIA - OSTETRICIA 

fn Malattie dell: daonzne 
  

Visite dallo il alle (4 

Gratuite per 

UBINE - P    
  

CASA: DI CURA - CONSULTAZIONI 
Gabinetto di. FOTOELETTROTERAPI, matti 
“Pelle - Segrete - Wie urinarie — 

BP. BALLICOAsieronentaga gliere 
URINARIE. -- Cure : speciali delle malattie 
della prostata, delia vescica, dell’impotenza 
s nevrastenia sessuale, — Fumicazioni mer- 
curiali per cura rapida intensiva della sifi- 
lide, — Siero-diagnosi di Wassermana. — 
Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di desenza e desi petto separate, 
VENEZIA, S. Maurizio 2631-32 - Te- 

lefono 780. 
UDINE, Consultazioni tutti i giovedì, 

lalle 8 alle 11, Piazza Vitt. Eman. con 

  

  

CASA DI SALUTE 

del Dott. METULLIO COMINOTTI 
= FOLMHEZZO — 

per Chirurgia Generale 
Gstetricia — Ginecolegia 

Locali di nupva ed apposita costru- 
zione — Bue sale d’operaziene — 
Stanze di degenza da due e un letto 
-— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa — Riscaldamento a ter- 

    

Direttore Dott. M. Cominoiti   mosifone. = 
z È STAI i 

SE 
Hi     

  
Segretario Rag. G. B, Cacitti 

  

alattie degli occhi 
difetti della vista 

lo specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione Giosuè Carducci, che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla Stazione. 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città. 

Continuerà a ricevere i malati. come i- 
solito, nelle ore della mattina e del pol 
meriggio. 

VARre di ( casa fa cura. 

  

    

    

     
   

   

  

COLLEGIO 

DANTE ALIGHIERI 
(già SILVESTRI) — 

UDINE - Viale Venezia 23 - UDINE 

Aperto anche durante le vacanze autun- 
nali con corsi completi per gli esami di 
Ottobre, 

RETTA MODICA. 

Il Direttore 
Prof. FILIPPO ZANIOLI 

specialista per le 

Malattie dei polmoni, bronchi e del Sangue 
Cura razionale sella tubercolosi 

=" Las di Cura per le malattie bronchiali — 
Guarigione dell'asma bronchiale. 

PADOVA - Via Marsala ta Telef. 9-18 
UDINE, Via Canciani N. 1 p. 1 il Mar- 
tedì, Giovedì, 

  

  

Sabato dalle 8 alle 11, 

  

  

ASSICURAZIONI. 
Importante Compagnia Italiana rami in- 

fortuni, responsabilità civile, danni 
delle acqua, cerca subito onesti agenti 
produttori per Provincia Udine; ottime 
condizioni. 

Dirigere offerte A. P. presso Agenzia 
A. Manzoni e 0. Udine. 

MONTE ALFEO MO; ALUFEO. 
Proprietà della Società Anonima 

Terme di Salice. 

Acqua minerale ia più SOLFOROSA 
delle conosciute. 

Utilissima nelle malattie della pelle 

e come depurativa del sanque. 

Bottiglia Cent. GO 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10. 
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Unici concessionari A. MANZONI e c. : 

MILANO, via S. Paolo, 11 

ROMA — stessa casa — GENOVA 

CECENIEREIZIIEN EINE VERE x =   

  

  

MUSSI 
Preservate da ogni infezione isvostrigpollai, ed aumen- 

tate la produzione delle uova, usando. la 

ANTISETTICINA ZULIANI 
L, 2. la scatola; per pacco postale L 2.60 

Farm. S. Giorgio, di Plinio Zuliani — Udine, 
  

    

ITDANET 

DATA A DITTA 

  

- Piazza Mercatonuovo fex S. Giacomo} 

  

Specialità Broccati, Stoffe seta, 

fa Chiesa 0 ora fino per ricamo. 

Passamanteria, Paramenti Sacri 

  

importantissima assortimento Panni a Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Seterie, Lanerie per signora, 

strane, Cotonine, Madapolam e 

Tendinaggi, Lana 

meabili, Pizzi candidi in tutte 

da letto, 

manifatture. 

Imbottite, 

Stoffe uomo, ‘l'ele inglesi e no- 

Tappeti, Stoffe mobili, 

Coperte lana, In.per- 
andidi, 

le altezze, qualunque articc:a 

   



  

    

    

PEAS vi ET OPEN eZ 

              

            
   

      

   

      

   
    

    

  

   
   

     

  

         

     

   

        

    

   
    

    

                       
  

  

     

    

  

    

    

   

      

  

  

  

  

    

    

      

   

  

  

    

  

   

    

   

      
                   

   

  

    
         

   

  

  

       

   
     

    

    

     

     

  

      

  

  

    
  

   

         

  

    
  

    

  
  

  
  

  

    

    

Dirigera! ssolssivamente all Ufioia Cestrala. d'An imanzi A. MANZONI e €, PREZZO DELLE INSERZIONI 4 ; “ a UDINE, Via do da Do se ; SO. e S. Enio a Via X RE i — Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 
# i ia Audrea da Bari. 95 ) iale Stazione azza Minghotti ia = È È ‘INSERZIONI A P AGAM ENTO Umberto 1,1- FIRENZE, Via Giuseppe Verdi 38 - GENOVA, Piazza. Fontao LS oso LIVORNO, Di PRE Terza pagina, dopo la firma del ongato ° Via Vittorio Emanuele, ‘4 > PISA, Via S. Francesco 20 - ROMA, Via di Pietra, 9i - VERONA, Via V. Ca- ,50 la linea o spazio di linea di 7 punti --- rp o ì A, e Via p Giornate, 10 - PARIGI, Rue Peidonnet, 1 - BERLINO - FRANCOFORTE - LON- | del giornale L. 2 — la rigaZcontata, 

SLITTA A CRE 
CECO SEITE RI ZI 

fe j o à 
i pER LAVARE e rendere : ; i biane sa la be Ile i 

, i Farina di Mandole ella Viele 
} pacco di un 14 di kg. cente- e sue conseguenze: # Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, È “hase di Li 75 franco nel Regno iire Bocca amara, Pesantezza di Testa, Emicranie, Facce congestionate, 2 
sO ingrosso | Ingorghi del Fegato, Acne, Eczemi, Foruncoli, Rossori, ce: — Irritabilità del Carattere, © o IR A i ta, ecc. sa Be bai ed al minuto presso AL MAN- Tristezza generale, Anemia, Appendici Ferro-China Rabarbaro SON ci a base di I PREMIATO Paolo E Roma, Via a; Pietra Cascara Sagrada ; 

bumero © . f | es ci ionale 3 con medaglia d’oro e diplomi d'onore = Razio Podofillina 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace è °_{ tre den Guarigione È Lucido speciaie Si trovano in tutte 

il migliore. ricostitueate tonico e digestivo dei preparati 
i : Liella Fabb i Dani Tai con | le Farmacie d’Italia» 

consimili perchè la presenza del Rabarbaro oltre di a Fabbrica dai Dani < Ta. o attivare le Sa —S stomaco, d’aumentare rata Questo Incido al coutrizio di - MR LINE DE VALS preparare una buona digestione, impedisce anche la stî= ict ne , 1..1.50l Flacone : i $ cia tichezza originata dal solo Ferro-China. * i A a O Prezzo ° di 25. grani. Prepara da E. DE MOURGUES, Farmacista a PARIGI. Esigere ° sopra ogni pillola. 

tiene invece morbida, donandolé CASE AO ARTO i di ni PRIZE È È es i 
e . . . un lucido brillante dceno pochi RI nr a Cane rnogme po Scr soon session 25: RINETESE O NE Trace vie se e 

Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti vivi di coaziold > ona er — O IRR ER si ENEZZINZE i nutrienti ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche. s Se + c Merone 3. L F i) $ F 0 n $ T R G 0 P È P T 0 N È D E L L U P 0 Vendonsi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. TAG mate 31 il più potente tonico stimolante E. G. F.lli BAREGGI — PADOVA - è 6 stato adottato in tutte le primarie Case di salute, Ospedali e Manicomi, perchè giudicato uno specifico i pn 3 ; efficace davvero contro la 
Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V. CARS RI D i I st NEURASTE NIA «<-> | BELTRAME, A. FABRIS e C, 

li l'esaurimento nervoso, le paralisi, 1’ impotenza, le dispepsie, l’ inappetenza, ecc., dai più insigni Clinici FRANCESCO COGOLO d e Psichiatri, quali l professori : Mor; selli, Bianchi, Marro, Baccelli, Bonfigli, De Renzi, Toselli, Callista 7 Sciamauna, Vi zioli, Giacchi, Ventra Pede, Cantarano, Zuccarelli, Cacciapuoti, ecc. ì Ù f In MILANO presso A. MANZONI 6 9, , depositari esclusivi; FARMACIA già MALDIFASSI (Palazzo della i Via Savorgnana N. 16 i Borsa) ed in tutte le farmacie. 
tiene aperto il suo gabinetto dalle de PI "RE ose: 
ore 9 alle 17. — Si reca anche a | 
domicilio. | 

Stabilimento elettro - meccanico È da” 
. 

“i Porta Cussignacc Telef 3-79 
DA d. \ 

(9 1 Mw a della Vigna (Porta Cussignacco) -- Telefono 5-79: e 

i 

Cu) @ Co) © © gg e ° 
I og di lusso. artistici, comuni e di qualunque stile 

Arredamenti completi per Alberghi, Istituti Negozi ecc. 
9 

9 Testè premiato. con medaglia d’oro e diploma d’onore all’ Esposizione d’Arte di Parigi. 

= % È ® ® ° e à Ò N. D. - La suddetta ditta nulla ha a che fare col Sello Giovanni di Piazza Umberto Primo. 
È 

i 
3 

corro ANEMIA-SCI 
. Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concessionari A. MANZONI e > MILANO-ROMA-GENOVA — Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA 

   
  

  

i 

{Br
 

wi 

vi 

Sal 

m( 

ri] 

all 

rel 

di 

ma 

ani 

pr 

sad 

dic 

gli 

vet 

mo 

cor 

avi 

cie 

dri 

tin 

dic 

spe 
Lig 

eg] 
Suc 

tou 

de, 

TICA 

via 

noi 
fut 

Ier 

si 
Ch: 

pal 

ban(


